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OGGETTO: Ordine del Giorno conclusivo del dibattito sulla mozione conseguente 

alla trasformazione dell’interpellanza presentata dal Consigliere 
Roberto Ciavatta in merito alle spese di realizzazione del concerto di 
Paolo Conte ed ai conflitti d’interesse all’interno della Segreteria di 
Stato per l’Industria 

 
 
 

LA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE FINANZE, BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE; ARTIGIANATO; INDUSTRIA, COMMERCIO; TURISMO, SERVIZI, 

TRASPORTI E TELECOMUNICAZIONI, LAVORO E COOPERAZIONE  
 
 

nella seduta del  24 giugno 2014 
 
 

con votazione palese, a maggioranza, 
 respinge 

 
 

il seguente Ordine del Giorno: 
 
“La Commissione Consiliare Permanente Finanze, Bilancio e Programmazione; Artigianato, 
Industria, Commercio; Turismo, Servizi, Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione 
in seguito alla trasformazione in mozione dell’interpellanza depositata dal Movimento Civico 
R.E.T.E. in data 2 agosto 2013, con la quale si chiedevano informazioni in merito alle spese di 
realizzazione del concerto di Paolo Conte ed ai conflitti di interesse all’interno della Segreteria 
di Stato per l’Industria, 
 
vista la risposta pervenuta in data 16 settembre 2013; 
 
condividendo le considerazioni relative alla professionalità del Sig. Roberto Moretti, da anni 
impegnato nell’organizzazione di eventi di rilievo in Repubblica; 
 
considerato come il cosiddetto “conflitto d’interesse” non sia da intendersi come un illecito, ma 
come il realizzarsi di una situazione in cui gli interessi o le frequentazioni di un soggetto 
possono inficiarne e influenzarne le scelte. Non vi è dunque conflitto d’interesse solamente nel 
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caso in cui il conoscente o il socio di un individuo con potere decisionale favorisce effettivamente 
il proprio sodale (interpretazione che pare emergere dalla risposta del 16 settembre 2013, tutta 
incentrata nel tentativo di negare alcuna forma di favoritismo tra il Segretario Arzilli ed il Sig. 
Moretti), ma anche nel caso in cui tra i due si avvitino una serie di interessi difficilmente 
accantonabili nel momento della scelta, o nel momento in cui a fare una scelta siano i colleghi di 
una delle parti in causa; 
 
valutata infine la contraddittorietà di alcune risposte all’interpellanza del Movimento Civico 
R.E.T.E. del 2 agosto 2013 (ad esempio laddove si dichiara che il Sig. Moretti non ha ruoli 
all’interno della San Marino Broadcasting, cosa che farebbe a pugni con il suo ruolo di 
dipendente pubblico, pur confermando successivamente che il Sig. Moretti ha interessi in 
società ed associazioni, e che ad amministrare la società in questione è sua moglie, e come se il 
prestigio ed il riconoscimento delle professionalità di Moretti non derivasse proprio dai ruoli di 
peso che svolge al loro interno, di cui molti cittadini gli rendono merito), nonché le mancate 
risposte a diverse altre domande; 
 

impegna 
 
il Congresso di Stato a presentare entro sei mesi all’Aula Consiliare una proposta di legge sul 
conflitto d’interesse che preveda la verifica di alcune posizioni al momento poco chiare, oltre a 
vincolare a corretti comportamenti i dipendenti pubblici, l’amministrazione tutta e soprattutto 
il potere politico e quello economico, con lo scopo di eliminare ogni dubbio relativamente alla 
liceità di stanziamenti e scelte di investimento.”. 


